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Area del programma

• Area: 7 stati, 42 
regioni NUTS II

• Popolazione: 88 
milioni di abitanti

• Estensione: 
510.000 kmq
area coerente con
EUSALP 
(incrementata
rispetto al 2014-2020)



Organi del programma

• Managing Authority (MA) - Land of Salzburg (Austria)

• Joint Secretariat (JS) - Land of Salzburg (Austria)

• Alpine Contact Point (ACP) - Prima persona di contatto per i candidati e i 
partner del progetto in ogni Stato/Regione coinvolta nel Programma
Per l’Italia è presso Regione Lombardia

• Programme Committee (PC) - Composto da rappresentanti del Programma, 
dalle delegazioni di tutti gli Stati partner (livello nazionale e regionale) e della 
Commissione europea

• Comitato Nazionale (CN) - Composto dai rappresentanti di tutte le regioni che 
rientrano nell’area di Programma



Cosa fa il programma?

• Implementa, finanzia e sostiene progetti di cooperazione transnazionale e 
facilita soluzioni congiunte alle sfide della regione alpina

• Promuove il dibattito in corso sulle strategie dell’area alpina

• Fornisce una piattaforma per lo scambio di buone pratiche

• Contribuisce agli obiettivi di EUSALP, all'attuazione dell'Agenda Territoriale 
2030 e della Convenzione delle Alpi



Ripartizione del budget per priorità
 Priorità 1: 39,4%

• Cambiamento climatico
• Biodiversità

 Priorità 2: 28,2%
• Efficienza energetica
• Economia circolare

 Priorità 3: 21,6%
• Innovazione
• digitalizzazione

 Priorità 4 (Governance): 10,8%

Budget

Il budget complessivo del Programma è pari a 143M di euro di cui 107M di euro
di contributo FESR (tasso di cofinanziamento: 75%)



Priorità e Obiettivi Specifici

Priorità 1
Regione alpina verde e resiliente al clima

(PO 2)

SO iv: promuovere
l’adattamento al 

cambiamento climatico, 
la prevenzione dei rischi
e la resilianza ai disastri

SO vi: promuovere la 
transizione verso 

l’economia circolare
ed efficiente verso 
l’uso delle risorse

SO vii: migliorare la 
biodiversità e le 

infrastrutture verdi 
incluse le aree urbane e 
ridurre tutte le forme di 

inquinamento

Migliorare la capacità istituzionale delle
autorità pubbliche e delle parti interessate ad

attuare EUSALP (“SO specifico Interreg”)

Priorità 4
Regione alpina sviluppata e gestita in 

modo cooperativo

Priorità 2
Regione alpina neutrale alle emissioni di 
carbonio e sensibile alle risorse (PO 2)

SO i: promuovere
l’efficienza

energetica e ridurre
le emissioni di gas 

serra

Priorità 3
Regione alpina a supporto dell’innovazione e 

della digitalizzazione verde (PO 1) 

SO i: migliorare le 
capacità di ricerca ed 
innovazione e adottare

tecnologie avanzate

SO ii: raccogliere i
benefici della digita-

lizzazione per cittadini, 
aziende, organismi di 
ricerca e pubbliche

amministrazioni



Regione alpina
verde e resiliente 
al clima

SO iv - Promuovere l’adattamento al cambiamento 
climatico, la prevenzione dei rischi e la resilienza alle 
catastrofi naturali

Priorità 1

Si prevede che le conseguenze del cambiamento 
climatico nella regione alpina saranno molteplici e 
rappresenteranno una sfida considerevole per la natura 
e l'economia alpina

Le manifestazioni del cambiamento climatico richiedono azioni urgenti, quali: 

• Sostenere lo sviluppo di frameworks interregionali e transnazionali, approcci e gestione 
congiunta di servizi che promuovano la prevenzione dei rischi e la resilienza alle catastrofi 
in modo completo e sostenibile

• Individuare soluzioni nature based (NBS) e istituire servizi climatici 
• Sviluppare soluzioni e attività pilota per diversi tipi di territori in regioni altamente 

colpite ed esposte (ad es. degradazione del permafrost o regioni specificamente colpite da 
siccità) nonché per i principali assi di comunicazione (ad es. strade, ferrovie) e 
insediamenti umani



I recenti sviluppi connessi al cambiamento climatico richiedono un'azione rafforzata: 

• Reti infrastrutturali multifunzionali Green e Blue e metodologie di pianificazione 
innovative 

• Gestione sostenibile dell'uso del suolo, sviluppo di insediamenti rispettosi del clima, 
protezione del suolo e valorizzazione sostenibile del patrimonio naturale

• Soluzioni integrate e attività pilota per far fronte agli impatti della gestione dell'energia e 
delle reti energetiche sugli ecosistemi e sulla biodiversità 

Regione alpina
verde e resiliente 
al clima

SO vii - Migliorare la biodiversità e le infrastrutture verdi 
incluse le aree urbane e ridurre tutte le forme di 
inquinamento

La regione alpina rappresenta un hotspot di biodiversità 
transnazionale, nonostante si trovi all'interno di una 
delle aree più densamente abitate e collegate d'Europa

Priorità 1



SO i – Promuovere misure di efficienza energetica

• Sostenere soluzioni innovative e azioni pilota concrete per diversi tipi di territori e 
settori, quali: pianificazione/edilizia/edilizia abitativa/turismo/mobilità e 
trasporti/energia 

• Migliorare le capacità e le competenze dei decisori politici e delle parti interessate a 
diversi livelli, nonché delle comunità energetiche 

• Favorire lo scambio di conoscenze, buone pratiche e attività di ricerca e sviluppo 
• Migliorare le politiche di accesso alle fonti energetiche riguardanti riscaldamento, 

raffreddamento, illuminazione ed apparecchiature

Regione alpina
neutrale alle 
emissioni di 
carbonio e 

sensibile alle 
risorse

La regione alpina è il laboratorio ideale per l'elaborazione 
e la sperimentazione di approcci innovativi e 
cooperativi nel campo dell'efficienza energetica

Priorità 2

Sviluppo di soluzioni post-carbonio e orientate alla 
sufficienza energetica: 



Priorità 2

SO iv – Promuovere l’efficienza energetica e ridurre
le emissioni di gas serra

• Concetto di "Cradle to cradle building"
• Cicli e catene del valore dei materiali (trans)regionali, riciclo o up-cycling, condivisione 

di approcci e fonti rinnovabili 
• Riduzione dell'uso e del consumo totali di materiali e risorse nel turismo e nelle 

attività del tempo libero, compresa la mobilità 
• Utilizzo di prodotti biologici, autoctoni e regionali di alta qualità 
• Regione alpina “plastic free”, riduzione dello spreco alimentare e valorizzazione degli 

scarti (es. legno e filiere agroalimentari, rifiuti urbani). 

Regione alpina
neutrale alle 
emissioni di 
carbonio e 
sensibile alle 
risorse

La regione alpina è caratterizzata da un elevato potenziale 
di risorse naturali il cui sfruttamento è perlopiù legato a 
settori ad alta intensità.

E’ necessario accogliere gli approcci di economia circolare e 
di altri concetti di economia verde, quali ad esempio:



SO i – Migliorare la capacità di ricerca ed 
innovazione e adottare tecnologie avanzateRegione alpina a 

supporto
dell’innovazione

e della 
digitalizzazione

verde

L'innovazione racchiude il carattere "verde" delle 
attività; in quest’ottica si elencano possibili 
metodi e pratiche di gestione dei progetti:

Priorità 3

• Promuovere le capacità di innovazione, colmare le lacune di innovazione a livello 
transnazionale nelle aree non urbane, rafforzare i collegamenti urbano-rurale e rurale-rurale 

• Realizzare cluster e hub di innovazione-cooperazione in diversi territori 
• Ideare modelli sperimentali e start-up “verdi”
• Creare attività di innovazione e imprenditorialità transnazionali al fine di ridurre gli 

squilibri territoriali in tutti i settori, processi ed ecosistemi nella regione alpina 
• Applicare l'innovazione sociale ai SIG, migliorare la mobilità con tecnologie avanzate (come 

l'idrogeno verde), promuovere l’innovazione in campo medico-sanitario nonché nel turismo 
sostenibile con particolare attenzione agli approcci bottom up



SO ii - Raccogliere i benefici della
digitalizzazione per cittadini, aziende, organismi
di ricerca e pubbliche amministrazioni

• Individuare soluzioni per la resilienza climatica, la sensibilità alle risorse che 
garantiscano anche l'inclusività e l'accessibilità sociale per una transizione giusta 

• Fornire SGI flessibili in tutti i tipi di aree e per tutti i tipi di utenti per quanto riguarda l'e-
health/smart health, l'e-government e la telemedicina 

• Promuovere l’e-learning, nuove strutture di lavoro (home-office e altre forme di lavoro 
flessibili) per offrire possibilità di vita più attrattive in aree remote a diversi gruppi sociali 

• Sostenere le opportunità di sviluppo delle imprese, lo sviluppo di prodotti e servizi, il 
rafforzamento delle catene del valore regionali e il marketing regionale

• Elaborare e implementare i concetti di Smart Villages e Smart Cities 

La digitalizzazione offre opportunità per 
affrontare sfide comuni che sono particolarmente 
importanti nella regione alpina, tra cui:

Regione alpina a 
supporto

dell’innovazione
e della 

digitalizzazione
verde

Priorità 3



Priorità 4

ISO1 – Migliorare la governance della regione
alpina

Linee di azione per approfondire, sostenere e migliorare le strutture di 
cooperazione nonché preparare il terreno per progetti innovativi e coinvolgere 
meglio la società civile possono essere:

• Creazione di frameworks, piattaforme, reti e meccanismi transnazionali nel campo 
della governance 

• Miglioramento i processi di cooperazione e organizzazione all'interno della struttura di 
governance di EUSALP 

• Misure e strumenti di comunicazione a supporto della governance multilivello
• Rafforzamento delle capacità e corsi di formazione per le autorità pubbliche e le 

parti interessate a diversi livelli politici e di governance

Regione alpina
sviluppata e 

gestita in modo 
cooperativo

La regione alpina è caratterizzata da una lunga 
tradizione di cooperazione internazionale e 
interregionale a livello governativo e non governativo



Il programma ad oggi ha visto l’apertura di 4 call: una per “classic projects”, due 
per gli “small scale projects” ed una, ristretta, per la priorità 4. 

• 22 progetti approvati (in corso) su 153 proposte progettuali candidate
• 30 milioni di euro ca. di FESR impegnate (circa il 30% del budget del 

programma, esclusa l’AT).

Stato di avanzamento del programma



Stato di avanzamento del programma

• Gli obiettivi specifici 1.1 (adattamento ai cambiamenti climatici), 2.2 
(economia circolare) e 3.2 (digitalizzazione) sono quelli maggiormente 
candidati e selezionati, segue Il 2.1 (efficienza energetica) 

• L’obiettivo specifico 1.2 (biodiversità) mostra un basso n. di candidature mentre  
nessun progetto è stato ancora approvato per l’OS 3.1 (innovazione) 



La partecipazione italiana e del Veneto

L’Italia è partner in tutti i 21 progetti tematici finanziati nelle prime call, per un 
budget complessivo di circa 9M di euro FESR

La partecipazione di attori provenienti dal territorio veneto ha visto:

• la candidatura di 29 proposte progettuali per un totale di 38 partners veneti

• il finanziamento 6 progetti, tra classic e small-scale, che vantano la presenza di 
8 partners veneti 

• un budget complessivo di circa 1,3M di euro FESR



Grazie dell’attenzione

Per info:
– Sito web del Programma Spazio Alpino

https://www.alpine-space.eu/

– National Contact Point @ Regione Lombardia
spazio_alpino@regione.lombardia.it
02 6765 0038


